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La Task Force Argentina annuncia l’accordo definitivo con l’Argentina 
per gli obbligazionisti italiani 

La Task Force Argentina (TFA) ha sottoscritto il 21 aprile 2016 a New York l’accordo transattivo 
definitivo con il Ministero del Tesoro e della Finanza Pubblica della Repubblica Argentina. Tale 
accordo determinerà la conclusione della controversia dei circa 50.000 obbligazionisti italiani 
detentori di bond argentini in default. 

L’intesa implementa l’accordo preliminare sottoscritto in New York lo scorso 31 gennaio 2016 
e successivamente approvato dal Congresso argentino. L’accordo preliminare ha 
rappresentato un importante punto di svolta che ha portato alla conclusione della situazione 
di stallo perdurante da oltre 15 anni dal default argentino: una vera e propria pietra miliare 
per le misure adottate dalla nuova amministrazione del presidente Mauricio Macri per 
normalizzare i rapporti della Repubblica Argentina con i creditori e con i mercati internazionali, 
permettendo al Paese di collocare questa settimana l’equivalente di 16,5 miliardi di dollari US 
in obbligazioni globali. 

Come anticipato, l'accordo prevede che la Repubblica Argentina definirà tutte le richieste 
relative alle obbligazioni in default detenute dagli obbligazionisti italiani partecipanti con il 
pagamento di un importo pari al 150% del valore nominale originario delle obbligazioni in 
default. L’esecuzione dell’accordo prevede il versamento immediato dei fondi in un deposito 
fiduciario a beneficio degli obbligazionisti italiani ed una procedura operativa per permettere 
agli stessi obbligazionisti di partecipare e ricevere i soldi, in un periodo che si prevede possa 
concludersi entro la fine di giugno. A seguito delle trattative intraprese da TFA, i pagamenti 
saranno effettuati in contanti. 

Il Dott. Nicola Stock, Presidente della Task Force Argentina, ha firmato l’accordo transattivo 
negli uffici di New York dei consulenti legali di White & Case LLP. Una delegazione della 
Repubblica Argentina ha partecipato alla cerimonia, guidata dal Sottosegretario alla Finanze 
Santiago Bausili. La TFA ha sottolineato di aver condotto le negoziazioni in buona fede, 
rispetto e trasparenza per facilitare la determinazione delle condizioni rilevanti per la 
risoluzione della controversia con l’Argentina. 

“Gli obbligazionisti italiani hanno dimostrato grande determinazione nel raggiungere questo 
storico momento”, ha commentato il Dott. Nicola Stock, Presidente della Task Force 
Argentina, “ed il governo argentino ha mostrato apprezzamento per la nostra buona fede e la 
disponibilità a finalizzare questo fondamentale accordo. Non vediamo l'ora di completare 
prontamente tale operazione.” 

L'accordo riguarda gli obbligazionisti italiani che hanno tutelato i propri diritti avanti il Centro 
Internazionale per la Risoluzione delle Controversie relative agli Investimenti (ICSID) della 
Banca Mondiale, in un arbitrato designato come Abaclat and others v. Argentine Republic 
(ICSID Case No. ARB/07/5), nonché in alcuni procedimenti dinanzi alla Corte Distrettuale 
degli Stati Uniti per il Distretto Meridionale di New York e in altre giurisdizioni. 

L'accordo porta sollievo agli obbligazionisti italiani ed apre anche la porta a un rafforzamento 
dei forti legami tra l'Argentina e l'Italia, nonché a futuri investimenti tra i due Paesi. 

Con riferimento alla Task Force Argentina, le domande rilevanti possono essere poste 

alla stessa TFA. Per contatti ed info, consultare il sito www.tfargentina.it. 
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